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La visita della Ministro: 19 maggio

• 2 temi:
– Governance

• Separazione Senato CdA
• Aumento responsibilità del Rettore NOMINA
• Composizione del CdA: coniugare rappresentanza 

e competenza
– Reclutamento

• Verso la libera docenza: abilitazioni + chiamate 
delle singole università

• Valorizzazione dei ricercatori a tempo determinato



La visita della Ministro19 maggio

• Il DDL non tratta di temi sullo stato 
giuridico MA sono indicate le ore annuali 
da svolgere (circa 1500).
– Occorre più attenzione all’attività di docenza 

(ma nessuna enfasi è messa sulla ricerca ….)
• Raccomandazione: non c’è tempo per la 

polemica il DDL non dà luogo a 
privatizzazione invece coinvolge tutti i 
portatori di interesse  



La visita della Ministro19 maggio

• La presentazione del DDL è prevista dopo 
la tornata elettorale



La visita della Ministro19 maggio

• ANVUR:
– Pronto il regolamento che prevede un 

meccanismo premiale per i migliori risultati
– Si deve trovare un sistema di valutazione 

adatto alla situazione italiana senza copiare 
dalle realtà di altri (es: UK o Germania)

– Composto da persone scelte per qualità e non 
per scelta politica

– Aperta s contributi di organi istituzionali CRUI 
e CUN



La visita della Ministro19 maggio

• CIVR parte la VQR



La visita della Ministro19 maggio

• Concorsi 2008: oramai è solo una 
questione tecnica

• [CUN ha dato parere sui parametri richiesti 
per il reclutamento dei ricercatori legge 
1/09]



“rumor”

• Scelta dei commissari per le valutazioni 
non per elezione ma sulla base del 
curriculum

• Accreditamento dei corsi versus valore 
legale del titolo



SSD

• Sulla bozza DDL governo: 50 ordinari 
almeno (attenzione è la situazione media 
odierna: 370 ssd per 18932 ordinari in 
media 52 ordinari per settore) MA diversa 
distribuzione

• Sulla bozza DDL opposizione: 100 ssd
circa 190 ordinari per settore



0

50

100

150

200

250

300

350

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

SECS-P/01
SECS-P/02
SECS-P/03
SECS-P/04
SECS-P/05
SECS-P/06
SECS-P/07
SECS-P/08
SECS-P/09
SECS-P/10
SECS-P/11
SECS-P/12
SECS-P/13
SECS-S/01
SECS-S/02
SECS-S/03
SECS-S/04
SECS-S/05
SECS-S/06

Ipotesi: Popolazione chiusa

PO1

PO7

PO8



Specificità area 13

• Ha reclutato di più negli ultimi tempi
• Area più “giovane”: PO in media più

giovani
• I SSD di recente istituzione: nuovi saperi 

piccoli per nascita



Modello CUN

• Un po’ di storia:
– La precedente revisione e riduzione dei settori 

scientifico-disciplinari venne elaborata dal 
Consiglio Universitario Nazionale tra il 1999 e 
il 2000, a seguito dell'applicazione della 
nuova normativa ordinamentale, avviata dai 
Decreti d'area e poi messa in atto dal DM 
509/1999, e dalla revisione delle norme 
concorsuali conseguente all'applicazione della 
legge 210/1998



Modello CUN

– Il Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 
ha chiesto formalmente al C.U.N., con nota 
del 5 settembre 2008, di elaborare una 
proposta di riduzione dei Settori Scientifico 
Disciplinari



Modello CUN

• Il Consiglio Universitario Nazionale nel 
2007, su richiesta dell’allora Ministro, 
elaborò un elenco di aggregazioni di 
Settori Scientifico Disciplinari (così detti 
Macrosettori) al solo scopo di consentire la 
ridiscussione della normativa per il 
reclutamento dei Ricercatori Universitari



Modello CUN
Quattro momenti principali per i quali una definizione dei 

Settori Scientifico Disciplinari risulta pressoché
indispensabile:

• attribuzione di CFU negli ordinamenti didattici, come 
ridefiniti dal DM 270/2004 e dai successivi decreti sulle 
classi, che nella definizione degli ambiti disciplinari fanno 
riferimento esplicito ai Settori Scientifico Disciplinari;

• valutazione dei requisiti necessari di docenza, anch’essi 
per alcuni aspetti riferiti direttamente ai Settori Scientifico 
Disciplinari;

• formulazione dei bandi di concorso e composizione delle 
commissioni di valutazione comparativa per professori 
ordinari, professori associati e ricercatori universitari;

• valutazione della ricerca scientifica (ad esempio 
nell’attribuzione dei finanziamenti ai PRIN, FIRB e negli 
esercizi CIVR);



Modello CUN
• Identificare ogni docente mediante una serie 

(gerarchica) di parole-chiave con una parte fissa e una 
variabile. 

• la parte fissa dovrebbe essere costituita da cinque 
parole-chiave (Macro-aree, Aree, Ambiti Scientifico 
Disciplinari, Settori Scientifico Disciplinari, Descrittori 
Scientifico Disciplinari), assegnate dal MIUR e 
modificabili soltanto dal C.U.N., 

• quella variabile (fino a tre parole, Indicatori di Attività
Scientifica) sarebbe definita dal docente sulla base della 
propria specifica competenza scientifica.



Macro-aree
• Corrispondono a grandi aggregazioni con 

linguaggi basilari di valutazione scientifica 
e di gestione didattica condivisi. Possono 
aggregare i Settori Scientifico Disciplinari 
anche in maniera trasversale rispetto alle 
Aree di cui al punto successivo ed essere 
di modello per le aggregazioni 
dipartimentali negli atenei, come anche 
per incentivare le collaborazioni 
interdisciplinari.



Aree

• Corrispondono le attuali aree C.U.N., 
previste dalla vigente legislazione.



Ambiti scientifico disciplinari
• Costituiscono un nuovo livello intermedio tra le Aree e gli 

S.S.D.
• rappresentano una rielaborazione della pregressa 

esperienza dei macrosettori. 
• Possono comprendere più S.S.D, ma anche fondarsi su 

uno solo in caso di Settori di grande numerosità di 
docenti. 

• Gli Ambiti scientifico disciplinari costituiscono un modello 
di aggregazione che potrebbe essere rilevante per la 
classificazione di insegnamenti e per taluni aspetti di 
valutazione scientifica. 

• In futuro l’appartenenza a questo livello potrà costituire 
elemento distintivo in quanto offre una risposta alle 
domande di maggiore ampiezza del bacino della 
valutazione.



Settori scientifici disciplinari 
(S.S.D.)

• Si ottengono dalla riduzione, per 
accorpamento o riarticolazione, di quelli 
odierni.

• Declaratorie congrue
• Il C.U.N. ritiene che ad oggi occorra far 

riferimento a questo livello per la 
formulazione dei bandi di concorso per il 
reclutamento, l’inquadramento dei docenti 
e l’attribuzione dei compitididattici.



Descrittori scientifico-
disciplinari

• La riduzione degli S.S.D. può comportare 
la perdita di alcune specificità essenziali 
per l’attività didattica e scientifica e per la 
identificazione del profilo dello studioso 
necessario allo sviluppo di una 
determinata attività formativa e scientifica.



Descrittori scientifico-
disciplinari

• I Descrittori potranno, in funzione della 
normativa di reclutamento e progressione di 
carriera, rendere necessaria l’identificazione di 
una parte dei valutatori con specifiche 
competenze identificate dal Descrittore stesso. 

• Potrebbe essere utile nell’abilitazione nazionale, 
ma dovrebbe essere indispensabile nella 
procedura di chiamata presso gli Atenei e i 
Dipartimenti al fine di garantire le esigenze 
didattiche, scientifiche e culturali richieste.



Parole-chiave

• Le parole-chiave successive e variabili 
(fino ad un massimo di tre) dovrebbero 
riferirsi a Ulteriori Indicatori di interesse 
scientifico.



Altri modelli (?)

• Research
Assessment Exercise

utile ai fini di 
finanziamenti 
(blocchi)



Altri modelli (?)

• European Research
Council 25 panel
(+ simili alle aree 
CUN) ciascuno 
articolato in 12/15 
sottopanel vicini ai 
descrittori modello 
CUN



Altri modelli (?)

• Composition du
Conseil National des
Universités 70 
settori (tranne 
medicina che ha 15 
sottosettori)



Altri modelli (?)

• Áreas de 
conocimiento en la 
universidad
española de 2000

(superato ma 
interessante) per 
cattedre ma “solo”
180 voci (att.ne alle 
denominazioni)



calendario

• Possibili date per la discussione al CUN:
– 9 e 10 giugno
– 21-22-23 giugno

• Incontri con le società scientifiche dell’area 
13



Grazie



APPENDICE

LINKOGRAFIA RELATIVA ALLE CLASSIFICAZIONI DELLE DISCIPLINE ACCADEMICHE IN 
ALCUNI PAESI EUROPEI

FRANCIA:
Composition du Conseil national des Universités

http://www.enseignementsup-recherche.gouv.fr/cid22839/composition-conseil-national-des-
universites.html

Composition du Conseil national des Universités pour les disciplines médicales et odontologiques
http://www.enseignementsup-recherche.gouv.fr/cid22837/composition-cnu-pour-les-disciplines-

medicales.html
REGNO UNITO:

Research Assessment Exercise (RAE) 2008: Panels
http://www.rae.ac.uk/panels/

SPAGNA:
Áreas de conocimiento en la universidad española de 2000

http://www.filosofia.org/ave/001/a121.htm
UNIONE EUROPEA:

European research Council peer review evaluation panels (ERC panels)
http://www.uniud.it/ricerca/finanziamenti/nazionali/FIRB%20-%20Giovani/settori-erc-starting-grants-

2009.pdf


